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cairo: il futuro del reparto alluvionato 

Radiologia, idea dell’Asl
«Si potrebbe spostare
nella direzione sanitaria»
Dove rimontare in sicurezza 
le sofisticate (oltre che costo-
se) apparecchiature della Ra-
diologia di Cairo? È il rebus 
che ancora tiene con il fiato so-
speso l’Asl di Savona, al lavo-
ro per individuare locali alter-
nativi al piano interrato dell’o-
spedale San Giuseppe di Cai-
ro, completamente sommer-
so dalla piena del Bormida di 
fine ottobre, quindi non più 
utilizzabile. 

«Abbiamo valutato l’impos-
sibilità di tornare a usare il 
piano interrato -spiega il diret-
tore generale Michele Orlan-
do, all’indomani della riunio-

ne tecnica - i danni sono mol-
ti, ma, soprattutto, in caso di 
allerta le macchine non si pos-
sono spostare, quindi non è lo-
gico attrezzare un reparto co-
sì tecnologico in una zona che 
ha limitazioni. Stiamo quindi 
valutando  un’alternativa:  
un’ipotesi  potrebbe  essere  
sfruttare i locali che oggi ac-
colgono la direzione sanitaria 
e la dialisi. Con alcuni lavori 
potremmo ricavare 500 metri 
quadri. Ci siamo dati un po' di 
tempo per preparare un pro-
getto». 

Gli spazi a Cairo non sono 
molti, specie se si tiene conto 

che i macchinari sono pesanti 
e difficilmente potranno esse-
re trasferiti ai piani superiori 
dell’ospedale. Inoltre è aper-
to il cantiere per realizzare la 
casa di comunità. Entro fine 
anno il San Giuseppe avrebbe 
dovuto accogliere una nuova 
Tac, un macchinario da 1,5 
milioni  di  euro,  acquistato  
con i fondi Pnrr. I locali erano 
in dirittura di arrivo, ma ora 
sono da ripensare. 
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«La gestione della rsa del San-
tuario deve rimanere pubbli-
ca. Chiediamo all’Asl di non 
vendere: la struttura deve ri-
manere dei savonesi. C’è in bal-
lo il futuro dei nostri anziani». 
I parenti degli ospiti del San-
tuario (168 in totale tra rsa e 
rp Noceti) si mobilitano e, do-
po mesi di preoccupazione, in-
contri con politici e ammini-
stratori locali, ora giocano il 
tutto per tutto per scongiurare 
la vendita di una delle struttu-
re simbolo della città. Il proble-
ma nasce dal fatto che l’Asl di 
Savona ha intenzione di mette-
re in vendita la rsa, ossia l’im-
mobile accanto alla Basilica. 
Anzi, l’obiettivo sarebbe ceder-

lo proprio a Opere Sociali Ser-
vizi, che da 9 anni gestisce la 
struttura. La cifra è da capogi-
ro: in base a una perizia dell’A-
genzia delle Entrate si parla di 
9 milioni e 880 mila euro. Sol-
di che, almeno secondo indi-
screzioni, Opere Sociali Servi-
zi non sarebbe disposta a sbor-
sare, anche perché vorrebbe di-
re acquistare una realtà che in 
passato era già di proprietà del-
la società, ma che era stata ce-
duta all’Asl per via di una leg-
ge di riforma sanitaria. 

Anni fa c’era stato un lungo 
contenzioso tra Opere Sociali 
e l’allora Usl per la gestione di 
un reparto a scopo sociale. Og-
gi la nuova questione non è me-
no  complicata.  Anzi  suscita  
preoccupazione tra i parenti 

degli anziani, che hanno dato 
vita a un Comitato, che si è riu-
nito per la prima volta sabato. 
«Il gruppo nasce per migliora-
re il servizio – spiega il portavo-
ce Piero Billò -. Ma l’urgenza è 
scongiurare la vendita: in cam-
pagna elettorale abbiamo scrit-
to allora candidato presidente 
Bucci, che ha anche risposto, 
impegnandosi.  Abbiamo  in-
contrato i consiglieri Alessan-
dro Bozzano e Roberto Arbo-
scello,  il  sindaco di Savona 
Marco Russo e l’ex Ilaria Ca-
prioglio. A tutti abbiamo spie-
gato che va salvaguardata la 
gestione pubblica della struttu-
ra. Ora ci aspettiamo che gli im-
pegni si traducano in azioni 
concrete».  I  parenti  vanno  
all’attacco,  perché  il  tempo  

per prendere decisioni è poco. 
Opere Sociali ha gestito la rsa 
per 9 nove anni consecutivi e 
ora l’attività sta proseguendo 
con proroghe annuali. L’ulti-
ma scadrà a giugno e non è 

più rinnovabile. Vuol dire che, 
salvo ripensamenti, l’Asl sarà 
costretta a indire un bando di 
gara europeo per affidare la ge-
stione della struttura a un ope-
ratore diverso da Opere Socia-
li Servizi. Un orizzonte che spa-
venta le famiglie, che hanno 
dovuto già fare i conti con l’au-
mento delle rette. In estate la 
Regione è finita nel mirino per 
aver varato il riordino tariffa-
rio delle rsa che fissa a 54,60 
euro la quota standard, unifor-
mando tutta la Liguria. Nel Sa-
vonese, però, molte rsa aveva-
no cifre più basse. Così gli au-
menti avevano innescato una 
prima protesta delle famiglie, 
che  ora  combattono  il  2°  
round. «Opere Sociali si è resa 
disponibile ad applicare le nuo-

ve tariffe in modo graduale – 
spiega Billò -. Sono aumenti, 
ma sui quali ci siamo confron-
tati perché la gestione è pubbli-
ca. Non ci è chiaro come possa 
essere venduto un immobile 
con tanti anziani ricoverati e 
neppure quale sia il senso di to-
gliere alla città di Savona una 
bene della collettività, che dal 
1500 garantisce assistenza». 

L’Asl, però, nega. «Non è in-
tenzione dell’Asl fare alcuna 
vendita – precisa il direttore ge-
nerale,  Michele  Orlando  -.  
Semmai si sta valutando di fa-
re la gara per la gestione della 
struttura, come prassi. La peri-
zia era stata fatta nel 2021, ora 
stiamo lavorando con Opere 
Sociali e la Regione per defini-
re una procedura». —

Il neonato comitato dei parenti 

Rsa Santuario, comitato contro la vendita
«Non si può cedere un pezzo della città» 
La gestione delle Opere Sociali è in scadenza, i parenti dei 168 anziani preoccupati dal futuro. L’Asl: «Non venderemo»

La Rsa “Santuario” 
è l’edificio storico
che si affaccia sulla piazza 
della Basilica e dispone 
di 73 posti

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, Corso Italia, 153/R, 

tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21, 

tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R, 

tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R, 

tel. 019822624

Saettone Corso Italia, Corso Italia, 121/R, 

tel. 019850518

Alassio

Inglese, Corso Dante, 344, 

tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, Piazza Airaldi Durante, 8, 

tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24, 

tel. 0182555599

Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146, 
tel. 0182931049
Finale Ligure
Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33, 
tel. 019692890
Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61, 
tel. 019692670
Pietra Ligure
Nostra Signora del Soccorso, 
Via Cesare Battisti, 385, tel. 019616732
Spotorno
San Pietro, Piazza Colombo, 1, 
tel. 019745342
Servizio 24h
Savona
Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 
tel. 019813724
Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 
tel. 0182543994

Andora

Comunale, Via Molineri, 35, 

tel. 018280565

Bardineto

San Nicolò, 

Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Cairo Montenotte

La Concordia, 

Corso Marconi, 246, 

tel. 019518292

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Millesimo

Cigliuti, Piazza Italia, 87,

 tel. 019564017

Ortovero

Zunino Maria Venerina, Via Roma, 2, 

tel. 0182547034

Filiale di Genova

Piazza Piccapietra,�21 - 16121�Genova�- Tel.�010.5388200�
Concessionaria

esclusiva

per la pubblicità
Milano Tel. 02.574.941

L’ospedale invaso dal fango
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